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BATTESIMOBATTESIMOBATTESIMO   
del SIGNOREdel SIGNOREdel SIGNORE   

   
   

Anno AAnno AAnno A 

in Mestrein Mestre  

Festivo  ore  9.30 - 11.00 - 18.30 
Feriale   ore 18.30 ORARIO S. MESSE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il patronato ci piace immaginarlo come un luogo 

in cui si crea, ovvero si propone, si discerne e si 

realizza. Chi lo abita deve poter disporre di spazi 

propositivi su come migliorarlo, per rispondere 

alle esigenze che cambiano, ma anche per docili-

tà allo Spirito Santo che guida la storia. Così il 

patronato cresce con un’identità precisa e cia-

scuno se ne sente protagonista in modo sano: 

«In oratorio, chi arriva nuovo così come chi lo 

abita da tempo, il ragazzo come l’adulto, vi trova 

il suo spazio di espressione e di partecipazione, 

la valorizzazione delle capacità, e soprattutto 

l’opportunità di essere riconosciuto e accolto 

come persona»10. Perché ciò non rimanga puro 

slogan, ci rendiamo conto occorrono spazi (fisici 

e non) in cui la vita di ragazzi/giovani/famiglie 

trovi ascolto e diventi parte integrante della for-

mazione, aiutandoci così a non applicare cliché 

che rispecchiano l’idea di patronato - più o meno 

bella - proveniente dalla nostra storia personale.  

 
Spunti di riflessione:  

- Ci sono modi di misurare la nostra “capacità” di 

educare? Momenti di verifica, di confronto e so-

prattutto di preghiera e crescita spirituale in tal sen-

so? 

- Si possono proporre spazi e tempi di comunione 

tra educatori? le diverse proposte educative della 

comunità sono integrate fra loro, nella concretezza 

delle date, dei tempi, degli spazi, degli obiettivi…? 

- La vita spirituale della comunità si manifesta in 

alcuni momenti e nei luoghi del patronato? Quali? 

- Come realizzare un laboratorio di idee sempre 

aperto? C’è uno spazio di ascolto delle proposte 

dei più giovani, dei meno assidui, di chi sta sulla 

soglia? 

- Cosa significa rendere protagonisti? Lasciar spa-

zio alle idee? Quali difficoltà nel discernimento? 

- Essere aperti a festeggiare compleanni ed eventi 

straordinari nella vita delle persone (esami di scuo-

la, anniversari, lauree…) può aiutare a innestare in 

essi l’annuncio del Vangelo e aiutando a viverli alla 

luce di Cristo… Esistono esperienze in tal senso? 

- Come pensiamo gli spazi fisici dei nostri patrona-

ti? Sono pensati per i veri destinatari, a quello che 

vogliamo fargli vivere? Lo progettiamo e adeguia-

mo secondo la proposta educativa che vogliamo 

fare? Rispettiamo la normativa di sicurezza per le 

persone? 
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Questa domenica, durante la Santa Messa delle ore 9.30, ci sarà la Conse-

gna del Padre Nostro ai bambini del Gruppo Giordano ( II^ elementare). 



BUON ANNO 
 

I l tempo è dono di Dio e non è mai come lo vorrem-
mo. Troppo lungo, troppo breve, caotico, tiranno, 

inopportuno. Non è quasi mai il tempo giusto, quasi 
mai in sintonia con i nostri desideri.    I momenti belli 
sfuggono, quelli tediosi si dilatano. E quanto è diffici-
le sincronizzare il tempo con i nostri stati d’animo.  
La Chiesa, nella sua saggezza, inizia l’anno nuovo con 
un’indicazione precisa: siamo chiamati, come Maria, 
ad orientare il nostro tempo, a dilatarlo, a farlo en-
trare in una dimensione profonda, spirituale, di larghi 
orizzonti. Solo da questa prospettiva, dall’anima, il 
tempo acquista una luce e un valore diverso e ci ri-
serva delle grandi sorprese. 
Impariamo, così, a rallentare il tempo, a goderlo, a 
selezionarlo. Luca ci dice che Maria, in mezzo 
all’inevitabile scompiglio creato dalla nascita di un 
figlio, riesce a mettere insieme i pezzi, medita le cose 
che accadono in cuor suo, trovandone il nesso e il 
senso. Imitando la prima fra i discepoli, possiamo 
darci un orientamento in questo 2017. Qualunque 
cosa accada, negli eventi lieti e in quelli faticosi, guar-
dando le cose dal punto di vista di Dio, non restere-
mo delusi. 
 

I BATTEZZATI DEL 2016 
 

D omenica prossima 15 gennaio alla Santa Messa 
delle ore 11.00 sono invitate le famiglie dei  

bambini battezzati nel corso del 2016.  
Sarà l’occasione per ringraziare il Signore del dono 
della fede che viene trasmessa di generazione in ge-
nerazione  e per accogliere nella nostra comunità 
cristiana queste giovani famiglie. 
 

STELLE di NATALE 
 

A nche quest’anno nei giorni che concludono le 
festività natalizie, nel piazzale della chiesa i gio-

vani offrono delle stelle di Natale. Il ricavato delle  
offerte servirà alla copertura delle spese sostenute 
per la sistemazione del tetto della chiesa. 
Un ringraziamento particolare alle Onoranze Funebri 
all’Angelo del cav. Luccarda che gentilmente ha pre-
stato un proprio mezzo per poter ritirare le piante. 

UN  GRAZIE  SINCERO 
 

I l grazie più sincero a tutti coloro che hanno contri-
buito alla buona riuscita delle celebrazioni natalizie. 

In particolare alle signore che hanno pulito e addob-
bato la chiesa.  Grazie a tutti coloro che si sono ricor-
dati dei poveri con la cassettina dell’Avvento e la rac-
colta di generi alimentari. A chi ha portato la busta 
con l’offerta natalizia.  Un grazie ancora a tutti coloro 
che hanno animato le liturgie. 
Particolare riconoscenza và manifestata al gruppo 
“NOI Patronato via Piave” per aver allestito con tanta 
cura e maestria il presepio. 
Il parroco esprime gratitudine a coloro che hanno in-
viato doni benaugurali per il Natale. 

 
 

 

 

 
 

…..Gesù uscì dall’acqua.... Ed ecco una voce dal cielo che diceva: «Questi è il Figlio 

mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento».  
Per il Padre la stessa dichiarazione d'amore è rivolta anche a me, tre parole: Figlio, amato, 

mio compiacimento. 

 Figlio,  colui che compie le stesse opere del Padre, che fa ciò che il padre fa', che gli as-

somiglia in tutto. 

 Amato. Prima che io agisca, prima di ogni mio merito, che io lo sappia o no, ad ogni risve-

glio il mio nome per Dio è «amato». 

 Mio compiacimento, termine che significa: tu mi piaci, mi fai felice, è bello stare con te.  

In questo nuovo anno, ad ogni mattino, anche i più oscuri, voglio iniziare la mia giornata ascol-

tando per prima la Voce del Padre che mi ripete: Figlio, amore mio, mia gioia.  

 

CONSIGLIO PASTORALE 
PARROCCHIALE 

 

Giovedì 12 gennaio alle ore 20.45 è convocato il 

Consiglio Pastorale Parrocchiale con il seguente 

ordine del giorno: 
 

1 Verifica del tempo di Natale 

2 Festa della Madonna di Lourdes 

3 Tempo di Quaresima 

4 Varie ed eventuali 

Nell’ultimo periodo dell’anno sono 

deceduti i nostri parrocchiani: 
 

BALDASSA GINO - DONAGGIO ANNA 

CATULLO PIERLUIGI - DA TOS ADA 

VANIN PIETRO - BISON ELDA 

PAPANDREA CONCETTA - TRUCILLO AGNELLO  

FUNES FRANCA- SCANTAMBURLO ORLANDO 

VIANELLO GIOVANNI - MALOSSI GINO 

CAZZAGON MARGHERITA 
 

“Dona loro o Signore beatitudine, luce e pace” 


